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Aria nuova Dopo anni di immobilismo le gerarchie dei portieri 
fifa i sono in movimento. Il monopolio azzurro di Zenga 
Numero uno è messo in discussione dall'emergente Pagliuca 
_ _ E nella Juve il giovane Peruzzi insidia Tacconi 

Fra i pali si cambia 
I recenti exploit di Gianluca Pagliuca, 25enne por
tiere della Sampdoria, hanno stravolto una sorta di 
gerarchia consolidata nel ruolo di portiere. Appena 
dodici mesi fa, in chiave-Nazionale, Zenga e Tacco
ni parevano inattaccabili: qui ora, mentre la leader
ship azzurra dell'interista vacilla, Tacconi ha già 
«mollato» a favore del donano e rischia anche alla 
Juve per la concorrenza di Peruzzi. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• • ROMA. Da quest'anno 
Walter Zenga e Stefano Tacco
ni hanno un nemico in più: il 
numero 12. Zenga, alla sua de
cima stagione nell'Inter e alla 
sesta da titolare con la maglia 
azzurra, dovrà fare attenzione 
a Pagliuca, cui la panchina ap
pena conquistata In Naziona
le, propno a scapito del portie
re juventino, sembra già non 
bastare più. Tacconi, nono an
no consecutivo da guardiano 
della porta bianconera, perso 
definitivamente un tram azzur
ro che non gli ha mai regalato 
troppo, quantomeno In partite 
giocate (appena 6), avrà i 
suoi problemi per contenere il 
desiderio di riscatto del suo 
nuovo «vice», Angelo Peruzzi: 
che ha una brutta storia di do
ping da far dimenticare (fine 

squalifica il 14 ottobre), ma 

aualita eccellenti per un atleta 
i 21 anni, qualità che non so

no sfuggite allo staff juventino 
e, come vedremo, allo stesso 
Tacconi. Per curiosa coinci
denza, il numero 12 è lo stesso 
numero della norma sul «gioco 
scorretto», arricchito recente
mente con alcuni paragrafi 
dall'lntemational Board: In so
stanza, nuovi inasprimenti fio 
vigore dal 25 luglio) per tutela
re il cosiddetto calcio-spatta-
colo misteriosamente sparito e 
quasi ovunque irrintracciabile, 
che vanno a complicare la vita 
ai portieri, ora a rischio-espul
sione per ogni fallo (fuori e 
dentro l'area) sull'avversario 
lanciato a rete. Dalla prossima 
stagione il ruolo dei «numeri 1» 
si preannuncia assai meno 

spregiudicato, comunque ine
dito e da verificare. 

Ma torniamo a Zenga e Tac
coni. La loro leadership ha re
sistito per almeno 5/6 campio
nati, un anno fa di questi tempi 
sembravano inattaccabili. In 
dodici mesi è successo di tutto. 
Per prima cosa si è verificato il 
boom-Pagliuca: che ha vinto il 
campionato con la Samp ed è 
stato promosso in Nazionale 
nel giugno scorso. Zenga teme ' 
parecchio la concorrenza di 
questo «para-rigori»: Pagliuca 
si è dimostrato bravissimo pro
prio nella specialità in cui l'In-A., 
terista ha sempre lasciato a de
siderare, consegnando con le 
sue parate sui penalty la «Cop
pa Scania» alla Nazionale (al 
debutto azzurro ha fatto la dif
ferenza con l'Urss nei Uri-spa
reggio dagli 11 metri), la Cop-
paltalia alla Samp (finale col 
Torino) e sempre alla Samp, 
ieri l'altro in Inghilterra, la «Ma-
kltaCup». 

Preoccupatissiml, gelosi dei 
privilegi giustamente conqui
stati in passato, per nulla decisi 
a lasciar spazio alla concor
renza, Zenga e Tacconi hanno 
subito cominciato una serie di 
«esternazioni». Il primo è stato 
l'interista, In Svezia, alla noti
zia che Pagliuca avrebbe gio

cato il secondo tempo della fi
nale Itaiia-Urss. Fingendo si 
trattasse di una cosa normalis
sima e senza conseguenze 
pratiche o «rischiose» a suo 
danno, fini addirittura per ar
rabbiarsi. «Bisogna essere pro
prio stupidi per non capire che 
C naturale dare a un giovane 
promettente la gioia e l'onore 
di indossare la maglia azzurra 
per 45 minuti. Ha appena vinto 
lo scudetto, è giusto fargli fare 
passerella». Ma Pagliuca ha fat
to meno giri di parole: «Voglio 
diventare titolare in Naziona
le». 

Intanto Tacconi, che già 
aveva patito il disastroso cam
pionato della Juventus per
dendo anche il posto in pan
china al fianco del et Vicini, si 
è visto recapitare a Torino An
gelo Peruzzi, il più scomodo 
numero 12 che gii potesse toc
care. Un'aestemazione specia
le», in cui fra l'altro consigliava 
al rivale di starsene buono in 
panca senza tanto sgomitare, 
gli è costata 25 milioni di mul
ta, una cifra che finora si è ri
fiutato di pagare. Ma non è 
questo il punto. Gli ex «re soli
tari» del ruolo più difficile han
no capito tutto da un pezzo: il 
pericolo «numero 12» turba 1 
loro sonni e le loro parole. 

Campionato -26. Calcio d'estate: si conferma la Samp, male il Napoli 

Nella Borsa delle grandi 
salgono le azioni di Milan e Lazio 
Tredici squadre su diciotto di serie A hanno già con
cluso il ritiro precampionato. Fra queste anche l'In
ter che ha accorciato il raduno di dieci giorni e il To
rino che lascia oggi Pinzolo. A meno di un mese dal
l'inizio del campionato facciamo il punto su queste 
13 squadre, senza occuparci di chi è ancora «in altu
ra»: il Cagliari (fino al 10), il Verona (11), Cagliari 
(10), Ascoli (13) eCremonese (13). 

• 1 Sampdoria: l'apporto li
mitato di Mancini non ha im
pedito una passerella inglese 
coi fiocchi, un bellissimo gol di 
Vialli, il poker di Buso col West 
Ham, la conferma di Pagliuca. 
Silas prima mattatore poi nullo 
con l'Arsenali campanello 
d'allarme per il brasiliano con 
l'etichetta di «scostante». 

Inter: dopo i proclami, Or
fico ha già abbandonato l'in
tenzione di giocare col «WM» e 
non perde occasione per grati
ficare la sua «rosa»: ha anche 
Interrotto 11 ritiro con 10 giorni 
d'anticipo. Problemi per la di
fesa, impacciata nell'applica
zione della «zona» e non solo 
per colpa del «deb» Montanari. 
Matthaeus ha alcuni problemi 

dopo l'operazione al menisco. 
Juventus: Trapattonl è 

soddisfattissimo del duo tede
sco Reuter-Kholer, meno di Ju
lio Cesar che vorrebbe provare 
a centrocampo, forse per lan
ciare Carrera libero. Alcuni ap
punti a Baggio, che non si de
cide a diventare un leader, e a 
Schlllaci in perenne crisi: Trap 
lo vuole a completa disposi
zione di Casiraghi, in cui ha 
molta più fiducia. 

Milan: tutti gli interrogativi 
vertevano sull'allenatore e su 
Gullit, alle prese con l'ennesi
mo recupero post-infortunio. 
Su Capello ogni dubbio è ri
mandato al campionato, Gullit 
invece sembra in splendida 
forma. Piace molto Albertini, il 

Le idee del neoallenatore hanno fatto presa sui giocatori della Juve 

«Sarò concreto: il Trap lo vuole» 
Baggio promette vittorie a raffica 
Oggi o domani arriva anche l'Avvocato a benedire 
la nuova Juve. Troverà un gruppo già molto unito at
torno al suo uomo guida, Giovanni Trapattoni. Il 
tecnico riferirà ad Agnelli con la solita franchezza 
quali siano i problemi retrospettivi della squadra, 
come ha fatto con i giornalisti il giorno prima. Que
sta Juventus, insomma, non ha misteri e le idee so
no chiare: gli ingredienti che piacciono al Trap. 

MARCO DB CARLI 

•1PERCINE. Problemi, pro-
blemim, ma non problemoni. 
Il gioco di parole può rendere 
l'idea del clima bianconero 
dopo quindici giorni di cura-
Trapattoni. Il tecnico ieri è sla
to critico verso I suoi in più di 
un punto, ma l'impressione è 
che sotto sotto sia tutt'altro che 
Insoddisfatto. Chiedere ai gio
catori se sono soddisfatti di lui, 
equivale a farsi rispondere solo 
con un'occhiataccia. Già, an
che e soltanto il modo aperto e 
sdrammatizzante che usa il 
Trap per parlare dei panni di 
famiglia e, per 1 giocatori, un 
segnale molto positivo. Alme
no sono riniti i luoghi comuni 
tipo: ci vuole tempo, dobbia
mo provare schemi e mentalità 
nuovi. Nient'affatto, qui c'è da 
ntrovare la mentalità vecchia e 

non si (a mistero a dire che c'è 
fretta, che le altre sono attrez-
zatisslme e che II calendario 
tembile della Juve delle prime 
tre giornate non consente in
dugi. La risposta della squadra 
è la serenità. Molti giocaton so
no chiamati alla prova d'ap
pello decisiva, da Baggio a 
Schillaci, da Marocchi a De 
Agostini, altri devono difende
re il posto come Tacconi e Di 
Canio, alln ancora cercare di 
riafferrare quello perduto, vedi 
Conni. Addirittura si chiede a 
Julio Cesar, sebbene un po' 
più avanti nel tempo, di prova
re anche a fare il centrocampi
sta. 

,Ma nessuno si scompone ed 
accetta la parte Ecco Schillaci: 
•Non ho assolutamente il pro

blema del gol. Voglio solo sod
disfare l'allenatore. Un ap
prezza anche i progressi in al
lenamento, il fatto che lo arrivi 
sempre in zona tiro. Mi ha elo
giato il gol di Trento e non ha 
fatto cenno a quelli sbagliati. 
Sono anche felice che sia tor
nato Bonipertl, cosi potrò con
tinuare a chiamarlo presidente 
e lui continuerà a dirmi di dar 
via la palla subito». E Baggio: 
«So che tutti si aspettano il 
massimo da me. Trapattoni mi 
ha chiesto più concretezza e 
mi pare propno di aver dimo
strato grossi progressi in tal 
senso. Lui vuole vincere sem
pre e non mollerà mai: noi gli 
chiediamo proprio questo, di 
martellarci di continuo». DI Ca
nio, invece di essere preoccu
pato per non aver ancora reso 
secondo quanto il tecnico gli 
ha chiesto, trova modo di esse
re contento per il paragone 
con Causio che il mister ha ti
rato fuon parlando appunto 
del ruolo dell'ex laziale: «Se lo 
dice uno come lui, allora signi
fica che ci crede e che io posso 
diventare non dico forte come 
il Barone ma almeno provare 
ad imitarlo». 

La squadra, altro sintomo di 
totale fiducia nel condottiero. 

Amichevoli 
Urbino (18) 
Temi (20.30) 
Massa (20,45) 
Trento (18,30) , 
VaMagno 
Lucca (i>0,45) 
Victnza(20) 
St.VlncMt(17.30 
Aosta (Jft30) 
S. Lorenzo El. 

Urbino-ftOMA 
Temana-CAGUARI 

FWfiENTINA-Steaua 
FOGGIA-vaUelsarco 

Valdagno-LECCE 
LUCCHESE-NAPOLI 

- Vicenza-TOAINO 
LAZIO-Cecosiov. 

GEfWA-Jogoslavla 
CREMONES&RImlnl 

accetta l'esperimento di Di Ca
nio, anche se può attardale un 
poco la corsa generale all'as
semblaggio ed è certa che Tra
pattoni riuscirà nel proprio in
tento. Nel frattempo. Di Canio 
trova tutta la collaborazione 
possibile per assimilare la par
te che gli è stata assegnata. 
Perfino Julio Cesar, davvero 
perplesso all'idea di provare a 
fare il centrocampista, accetta 
la missione con filosofia: «Cer
to, dopo setto otto anni giocati 
da libero non sarà facile. Mi 
rendo conto però che un tale 
test ha senso, perché la squa
dra ha tre di noi che possono 
fare il libero e magari le manca 
un uomo dal passo diverso a 
centrocampo». Anche Corini 
stringe i denti. Trapattoni lo ha 
definito «nato per il calcio» e lui 
sorride, tra un velo di amarez
za e una ventata di orgoglio. Il 
tecnico vuole che si arrabbi, si 
faccia rispettare, imponga la 
sua personalità. Ha citato ad 
esempio Bernini, che non le 
mandava a dire neppure a Pla
tini, sebbene non fosse preci
samente Schiaffino. Ma anche 
per Corini il parziale accanto
namento non è stato vissuto 
come retrocessione e neppure 
come ridimensionamento dei 

Gianluca Pagliuca (sopra) vuole soffiare a Zenga 
(a sinistra) la maglia numero uno della nazionale. 
Per Tacconi (sotto) una riserva «scomoda» 
nella Juventus, l'ex romanista Peruzzi (più in basso) 

nuovo /Jicelotti nelle speran
ze rossonere. Gambaro perora 
non ha convinto: da verificare 
la tenuta del vecchio telaio 
«succhiano». 

Napoli: sconfitto inaspetta
tamente dal Ravenna (C2). 
sembra al momento una delle 
squadre più In difficoltà, con 
mille problemi da risolvere. 
Blanc, ex ottimo centrocampi
sta, non è detto che in Italia 
riesca a brillare da «libero» co
me in Francia; a centrocampo 
e in attacco bisogna stabilire il 
grado di usura di De Napoli, 
Alemaoje Careca, cui bisogna 
scegliere un partner d'attacco 
fra Padovano e Silenzi. 

Roma: si è fatto male Rizzi
le! Il, si aspetta la «grazia» per 
Carnevale, e Intanto davanti ci 
dovrebbe pensare come sem
pre Voeller. Giannini è partito 
bene, Haessler necessita di al
tro tempo per entrare in sinto
nia coi compagni, Bonacina è 
una garanzia, la difesa è attesa 
da vivifiche più serie per con
statar!! il valore reale di Garzya 
e De Marchi, su cui si è puntato 
(orse con qualche rischio. 

Lazio: ha vinto tutte le ami
chevoli ma è ancora un po' im
ballata, specie negli uomini 

che nelle speranze di Calieri e 
Zoff dovrebbero fare la diffe
renza, cioè Sosa, Riedle e lo 
stesso Doli, una specie di Litf-
barski di cui tutti i tecnici parla
no con enorme rispetto. A sor
presa, è piaciuto Berardlno Ca-
pocchiano, l'italiano emigrato 
in Germania e pescato nel tor
neo tedesco cadetto. Verga «li
bero» piace per eleganza, 
Stroppa finora ha fatto poco. E 
c'è il problema-Sergio. 

Torino: dispone di un Len-
tlni in costante progresso e con 
smante da leader, Scilo però 
fatica a ingranare (come Vaz-
quez), Casagrandc e Policano 
sono già malconci e cosi pure 
Benedetti. Benino Bresciani e 
Fusi, meno Venturin, ha sor
preso Vieri (giovane figlio 
«d'arte» di Bob Vieri) per le 
buone doti da punta. 

Parma: l'ambiente è ma
gnifico come l'anno scorso, 
ma si sa che è difficile ripetere 
il bell'exploit. I ragazzi di Scala 
hanno stentato nell'unico test 
credibile (col Ravenna,l-1), 
Melli dovrà confermarsi ai li
velli passau e intanto Agostini 
sgomita per un posto... 

Genoa: il problema più im
pellente è legato a Skuhravy, 

operato di menisco e alle pre
se con gravi problemi famlglia-
n, recuperabile solo a metà 
settembre. Dalla piena «ripre
sa» del gigante-sol dipende il 
50% delle possibilità genoane. 

Fiorentina: Ceceri! Cori, su 
insistenza di Lazaroni, sta fa
cendo di tutto per portare a Fi
renze Batistuta al posto di La-
torre. Dunga parla di «squadra 
da nono posto». Maiellaro po
lemizza. Branca fa capire di 
pretendere un posto da titola
re, Borgonovo non ingrana 
più. Col Taranto è già arrivata 
la prima sconfitta. C'è molta 
confusione, brutta partenza. 

Bari: si è svenato per Platt 
( 18 miliardi!), il sospetto è che 
il resto non sia all'altezza, ma è 
presto per dirlo. Farina è in ri
tardo, fra i nuovi Calcatemi 
meglio di Rizzarci!, Internan
te il giovane Caccia. I*IB 

Atalanta: Caniggla è torna
to solo adesso; in tempo però 
perché la squadra di Giorgi si è 
inceppata nelle ultime ami
chevoli, che hanno però salu
tato il primo gol di Bianchezl. 
Stromberg ora fa il libero, at
torno a lui una squadra molto 
cambiata su cui gravano varie 
incognite. 

OF.Z 

Carnevale oggi 
gioca a Urbino? 

a Lega caldo 
potrebbe dire ù 

Nell'amichevole di ogni a Urbino tra la Roma e la squadra 
locale potrebbe scendine in campo Andrea Carnevale (nel 
la foto), squalificato .sino all'I 1 ottobre 91 per doping La 
Roma infatti ha chiesto alla Lega, che risponderà stamattina, 
la prevista autorizzazione Per incontri minon infatti la Lega 
sembra onentata a fare; un'eccezione. 

Dal Sudafrica 
accuse a Nebiolo 
«Manipolazioni 
peri mondiali» 

Gli sforzi della laaf e del suo 
presidente Primo Nebiolo 
per consentire al Sudafnca 
di essere presente ai prossi
mi mondiali di Tokio po
trebbero risultar; vani. Una 
delle tre sigle della Sudafn-

• • • • • • • » • • • » » » » « « « " • « » • • • • • • • • " " " • • " " • * c a n associatiori athletic 
amateur, si è opposta all'invito e il suo presiedute, Steve 
Tshwete, ha accusate Nebiolo di "manipolazioni e ncatti» 
per forzare la presenza di atleti sudafneani in Giappone. 

Il Sudafrica, uscito dalla 
quarantena sportiva ma an
cora in preda a dubbi e con
trasti, avrà sin dal prossimo 
anno un campionato mon
diale da organizzare èqucl-
lo di squash chi- avrà luogo 

"**""^•«••••••••««••««•«• a Johannesburg cosi come 
ha deciso l'associazione intemazionale dei giocatori riunita 
a Adelaide, Australia, .lahangir Khan, 6 volte campione del 
mondo, nero pachisto.' o, ha approvato la decisione. 

Ma lo squash 
apre al mondo 
Nel'92 tutti 
a Johannesburg 

Vuelta di Burgios 
Gianni Bugno 
sempre leader 
dopo tre tappe 

L'olandese John Talen ha 
vinto la 3* tap pa della Vuelta 
di Burgos di ciclismo dispu
tata oggi da Salas. de Los In
fante* e Mirandi de Ebro di 
175 chilometn Talen ha 
preceduto in volala il sovieti-

^•«««««««««««««•»«««»«•" co Asiat Saitov e Giovanni Fi
danza; al 5° posto un altro italiano, Roberto Pagnin. Tutto 
immutato in classifica generale con Gianni Bugno sempre 
leader con 24" di vaneggio sullo spagnolo Fedro Delgado. 
Oggi 4» tappa da Ona a Medina de Pomar di 189 km. 

Al trofeo Baretti 
Genoa, Lazio 
e Jugoslavia senza 
il croato Boban 

Nel trofeo di calcio Bareni, in 
programma da doman. a ve
nerdì a Saint Vincent, .a na
zionale Jugoslavia che af
fronterà Genoa, Lazio e Ce
coslovacchia, lo farà priva 

' dei titolari croaU: il centro-
^•»>•«««•"•»•«• •»• • •»• campiste Zvonimir Boban, 
l'attaccante Davor Su t:r e il portiere Drazen Ladic, tutti del-
l'Hask Zagabria, una delle cinque squadre croate che han
no rinunciato a parte< I Dare al campionato. 

Oggi a Savona 
la 2* finale 
per il tìtolo 
della pallanuoto 

Basterà un pareggio stasera 
al Savona che gioca m casa 
contro il dollaro Pescara, 
per aggiudicarsi il MIO primo 
scudetto tricolori;. Ha vinto 
infatti sabato a Chieti (17-
14) il match di andata. La 

™^̂ ^̂ "******"*******™'""—~ città ligure è già in festa e, 
esauriti da tempo i 31KK) biglietti disponibili, è stato allestito 
uno schermo .gigante: e l'incontro sarà radiotrasmesso in di
retta da 5 emittenti locali, i 

Capriati meglio 
della Seles 
nella più giovane 
finale Usa 

Al torneo tennistico di Carl-
sbad, California, Jennifer 
Capriati, 15 unni ha battuto 
in finale Monica Seles, 17 
anni, 4-6. 6-1. 7-6 (7-2). È 
stata la finale più giovane 
della stona degli open cali-

™̂~™***™*"**********™**™™*~ fomiani. La jugoslava Seles 
resta n. 1 al mondo con 3435 punu davanti all'argentina Ga-
bnela Sabatini ((32:i>) e alla tedesca Stelfi G-al (3050). 
L'americana Capnati f ora numero 8. 

CARLO FEDELI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 0.30 Pallanuoto, Savona-Giollaro, 2" finale scudetto. 
Radane. 18.30 Tg2 Sport sera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre, 16 Tennis, Coppa Valerio, 16.30 Baseball, da Nettuno 

Campionati europei 18.45 Tg3 Derby. 
Tmc. 13.15 Sport News, s.peciale ritiri calcio 
Tele+ 2. 12.30 Campo base; 13.30 Atletica leggera, meeting di 

Malmoe; 16.30 Baskt t, Kansas-Arkansas: 13.30 Campo base; 
20.30 Basket Nba, Chicago Bulk-Los Angeles Lakers; 22 30 
Racing, Eroi; 24 Ba.4 il Nba, replica. 

A Malmoe stabilisce il suo 28° record mondiale 

Bubka sempre più alto 
Vola con l'asta a 6,10 

ititeli 
Roberto Baggio, 24 anni, alla sua seconda stagione nella Juve 

valori tecnici espressi e acqui
siti. 

1 ledeschi vivono beati il loro 
momento magico. Trapattoni 
ha par.ato molto di Kohler per 
il se mplice fatto che lo cono
sceva meno e quindi lo ha sor
preso per la straordinaria faci
lità con cui si è inserito anche 
in fc.se di costruzione e conclu
soli e. Reuter non chiede più 
ci fare il libero, il ruolo che 

ama di più, sta bene in mezzo 
al campo. Ma se domani il 
Trap gli chiedesse di cambia
re, non avrebbe problemi. 
L'impressione è che in questa 
squadra finalmente parlino 
tutti la stessa lingua calcistica e 
il traduttore d'eccezione è lui, 
Giovanni Trapattoni da Mila
no. La nuova Juve dipende più 
che mai dal suo ex uomo dei 
miracoli. 

Sergei Bubka, ancora e sempre. Il grande saltatore 
con l'asta ha scelto una dolcissima serata a Malmoe 
per migliorare ancora una volta il limite mondiale 
dell'asta. E, com'è ormai sua abitudine, ha aggiunto 
alla scalata al cielo un centimetro. Un centimetro 
oggi e un centimetro domani, da 6,09 a 6,10. Sergei 
sa di poter arrivare a 6,20 e quello spazio lo vuol ge
stire con abilità e intelligenza. 

RBMOMUSUMECI 

• I «Mister centimetro» ha 
aggiunto un altro pezzetto al
la sua infinita e appassionan
te scalata al cielo. Ieri sera a 
Malmoe Sergei Bubka, l'acro
bata degli acrobati, ha mi
gliorato - tra record al coper
to e all'aperto - il limite del
l'asta per la ventottesima vol
ta. Sergei è cosi padrone del
l'attrezzo da costringerlo a 
fare quel che vuole come do
ve e quando. Il ragazzo ucrai
no è pure un abile showman 
e sa bene come raccogliere 
l'interesse della gente. Gioca 
con l'asta, un po' sbuffa. Dà, 
insomma, l'impressione che 
la misura che sta affrontando 
sia un po' troppo per lui. E 
magari - come ha fatto ieri 
sera a Malmoe, in uno stadio 

stracolmo di gente - riesce 
perfino a fallire le pnrne due 
prove. Ma alla terza il divino 
acrobata ha domato l'asta 
con una facilità straordin.iria. 
La luce tra il suo cor; o e la 
barriera era enorme, -ia, re
spinto l'asta per cade:: .sulla 
pedana senza problemi e ha 
solo sfiorato la leggera bar
riera col torace. Fantas ico. 

Sergei aveva già vinto con 
5,85. E dunque aveva tutto il 
tempo che gli serviva per gio
care, da prestigiatore consu
mato, sulla falsariga d: un co
pione che solo di volta in vol
ta aggiorna con spimo di fan
tasia. Pause, rincorse mosse, 
gesti rituali. Il fatto curioso è 
che con tanti atleti chi: chie
dono l'applauso ritmato del

la gente lui non chiede nulla. 
E d'altronde non ne ha biso
gno perché la gente con lui 
non deve essere invitata a sti
molarlo. E la dente ieri sera 
era cosi catturata dal gioco 
del meraviglioso giocoliere 
da non vedere nient'altro Da 
6,09, ottenuto a Formia il set
te luglio, al 6,10 di ien sera a 
Malmoe, bella citta della Sve
zia sulla rivéi del mare. 

La partita di :cii sera rac
chiudeva un'importanza par
ticolare perche in lizza c'era 
pure il campione d'Europa 
Rodion Gataullin, il siberiano 
che l'anno ««orso si era -
troppo prematuramente -
convinto di essere il padrone 
dell'asta. Rodion è uscito 
dalla battaglia a 5,75. Ma il 
suo terzo salto è parso assai 
bello altissimo sulla sottile 
barriera e appena un po' in
cauto nell'abbandono dell'a
sti. E col torace ha guastato 
tutto. E tuttavia Rodion Ga
taullin - c h e con 5.90 ha vin
to i Campionati sovietici in 
assenza di Sergei Bubka che 
IgorTer-Ovancsian aveva au
torizzato a Irecuentare altn li
di - sarà un bel rivale 11 suo 
terzo errore a 5,75 era un sal
to nel cielo 
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